
! Le imprese ci mettono il pro-
dotto, gli allievi dell’Hdemia di
belle arti Santa Giulia il nome e
il logo. Nasce così Garda Ma-
ter, la rete di aziende agricole
del Garda basata sul concetto
di filiera sinergica: dal produt-
tore al dettagliante, passando
peròanche dalla comunicazio-
ne. Aspetto, quest’ultimo, affi-
dato agli studenti delle scuole
di Web e comunicazione d’im-
presa e Grafica e comunicazio-

ne dell’Hdemia Santa Giulia.
I ragazzi, coordinati dal prof

Claudio Gobbi, hanno studia-
to un «piano integrato»,
dall’analisi dello scenario di
mercato al target, fino a nome
e veste grafica. Per il primo la
scelta è ricaduta sull’idea di
ClaudiaLorandi, cheha propo-
sto«GardaMater». «Ci èpiaciu-
to - ha detto Federico Pasquali-
ni, agronomo e coordinatore
della rete, con il supporto dello
staff di Eva Primamateria - per-
ché rimanda al concetto di ter-
ra madre, che accomuna le im-
prese agricole, e al suono della

parola materia, che è la base da
cui parte la nostra attività».

In tantissimi hanno pensato
ai loghie tra le quaranta propo-
ste avanzate è stata scelta quel-
ladi GiuliaGafforelli. Nellospe-
cifico: una mandorla verde e
blu, sormontata da una raggie-
ra di foglie, che richiamano le
sopracciglia di un occhio. Ieri,
nell’aula magna dell’Hdemia,
sono stati premiati anche il se-
condo e il terzo classificato, ri-
spettivamente Davide Gelatti
e Roberta Marzuillo. «Per i no-
stri allievi - ha detto il direttore
dell’Hdemia Santa Giulia Ric-
cardo Romagnoli - è una gran-
de opportunità: permette loro
di mettersi in gioco in maniera
concreta e costituisce un pon-
te tra scuola e lavoro».

Ponte che collega due mon-
di diversi (studio e professio-
ne, arte e impresa) ma che par-
lano la stessa lingua, cioè il ger-
go dei giovani. Hanno infatti
meno di 30 anni Alessandro
Bruni Conter (capofila), Gio-
vanni e Luca Fusi, Ugo Avigo,
Roberto Denti e Tarciso Maf-
fei, a capo delle aziende di Gar-
da Mater.

«L’idea - ha detto Conter - è
di trasformare materie prime
semplici come cereali, farine e
legumi, in prodotti di elevata
qualità,cheverranno commer-
cializzati dapprima nel bacino
del Garda e poi nei Paesi nord
europei. Vogliamo creare un
marchio di qualità a cui aggre-
gare via via nuove aziende che
abbiano l’intento di collocarsi
inaltonella gamma della mate-
ria prima in cucina». // C. D.

! Pochi giorni fa l’ad del grup-
po Fs Renato Mazzoncini ha ri-
badito che l’Alta velocità per
Verona passerà dalla città
mentre shunt e stazione di
Montichiari saranno stralcia-
ti. Ad oggi però non c’è alcuna
decisione formale e manca il
progetto del passaggio in città.
Così i residenti di via Foro Boa-
rio e via Ferri - vie dove alcune
abitazioni potrebbero essere
abbattute - chiedono chiarez-
za, per uscire dallo stato d’in-
certezza e essere coinvolti nel-
le scelte. «Si tratta di un proget-
to epocale - spiegano Carlo Pa-
petti e Franco Scaroni - non

possiamo accettare informa-
zioni contraddittorie e confu-
se lette sui giornali, vogliamo
sapere cosa accadrà alla no-
stra città». I due precisano di
non essere tra i residenti di po-

tenziali abbattimenti, «ma un
progettoche rischia di devasta-
re la città per anni deve essere
ponderato. Per questo chiedia-
mo al sindaco trasparenza e
chiarezza».

Del Bono ha sempre caldeg-
giato il passaggio in città della
Tav e l’importanza dell’infra-
struttura per la competitività
del territorio. Eppure, sosten-
gono i residenti, «siamo sem-
pre in attesa dello studio tra-
sportistico che metta a con-
fronto le diverse ipotesi e dei
dati che giustifichino un inve-
stimento di questo tipo». Se-
condo Papetti si tratta di
un’opera di dubbia utilità, lo
stesso Def del governo parla
della necessità di un riesame
del progetto senza contare le
critiche del Consiglio superio-
re dei lavori pubblici: «Ci sono
nodi non ancora sciolti. La pri-
ma opzione sarebbe non rea-
lizzare la Tav, in subordine il
potenziamento della linea esi-
stente. Sono un elettore di que-
sta giunta, non posso accetta-
re che le scelte piovano addos-
so ai cittadini senza coinvolgi-
mento». //

! «A metà luglio arriverà la ri-
sposta dell’Agenzia delle en-
trateeaquelpuntoilComune
di Brescia dovrà dire sì o no.
Nonpossiamopiùpermetter-
ci questi tira e molla, mentre
laTintorettogiacevuotadaan-
ni. Sul tavolo c’è una sola pro-
posta,quelladiInvestire:èan-
cora in campo, i tempi tecnici
perportarla avanti cisono. Bi-
sognaperò capirequal èlavo-
lontàpoliticadellaLoggia».Et-
toreIsacchininonusatantigi-
ri di parole. Ieri, al tavolo con-
vocato dalla Regione per fare
ilpuntosullavicendaTintoret-
to, ha usato toni duri. «Questa
vicendavachiusa,nonpossia-
mo restare nel limbo».

La proposta di Investire sgr,
sisa,èquelladidemolirelator-
reperricostruirealcunepalaz-
zinedihousingsociale,279al-
loggi in classe A con verde e
logge da affittare a canoni cal-
mierati. Un investimento da
29 milioni di euro finanziato
dal Fondo Immobiliare di
Lombardia, dentro cui c’è an-
che Cdp Investimenti. Il pro-

getto valuta la torre solo
500mila euro ma mette in
campo la rigenerazione di un
quartiere, dando una risposta
al problemacasa. Di fronte al-
le minacce di esposti alla Cor-
te dei conti per danno erariale
è stata chiesta una valutazio-
ne di «congruità» all’Agenzia
delle entrate. «Congruità non
delvaloredellaTintoretto,ma
dell’intero progetto» precisa
Isacchini. La risposta doveva
arrivareperPasqua,oraèatte-
sa entro il 15 luglio.
«Aspettiamodiave-
re il documento -
spiega il presiden-
te dell’Aler, ente
proprietario del-
l’immobile -. Ma se
ilgiudiziosaràposi-
tivo, il Comune de-
ve decidere se vuo-
le andare avanti e sbloccare la
variante al Pgt».

Loggia. Lo scorso dicembre,
dopo un primo ultimatum di
Investire, la Loggia aveva av-
viatolavariantealPianodigo-
verno del territorio per aprire
alla possibilità dell’abbatti-
mento (oggi non prevista dal-
lostrumentourbanistico).Va-
riante poi di fatto congelata.
Ieri è stato spiegato che da un
punto di vista tecnico potreb-
beessereadottatain60giorni.

Ma serve il via libera politico.
«Aspettiamo la valutazione
dell’Agenzia delle entrate, poi
daremo una risposta - spiega
l’assessore Marco Fenaroli -.
Ma serve un quadro normati-
vochecigarantiscarispettoal-
leaccusedidannoerariale,va-
lutandoancheil rischiopoliti-
co di questa partita».

Investire. Quel che è certo è
chelatorrecosìnonpuòresta-
re e che quella di Investire è
l’unicapropostaincampo.Ie-
rilaSgraffiancatadaCdpInve-
stimenti e Fondo housing so-
ciale,haribaditoilsuointeres-
se a portare avanti l’operazio-
ne. I tempi sono stretti ma c’è
stato uno slittamento delle
scadenze per allocare le risor-
se. Insomma, da un punto di
vista tecnico ci sono tutte le
condizioni per realizzare l’in-

tervento.

Bando. In caso di
vialiberadiAgen-
zia e Loggia, il
progetto di Inve-
stiredovrebbees-
seremessoagara
per raccogliere
eventuali propo-

ste migliorative. Ma si tratte-
rebbe sempre di abbattere la
Tintoretto e ricostruire nuovi
edifici. La Loggia vorrebbe in
realtà costruire un bando che
tenga aperte due strade: de-
molizione e ricostruzione e ri-
strutturazione del palazzone
di San Polo. Ieri i tecnici della
Regione hanno ribadito che
non è possibile confrontare
opzioni così diverse. «È un te-
ma da approfondire» dice pe-
ròFenaroli.Seneriparleràdo-
po il 15 luglio. //

Tav, i residenti
chiamano il sindaco
«Serve chiarezza»

Aziende-Hdemia:
sinergia tra prodotti
e idee dei ragazzi

Il gruppo. I rappresentanti delle aziende con la vincitrice Gafforelli

Residenti.Gli abitanti di via Foro
Boario e via Ferri vogliono chiarezza

Infrastrutture

La variante
al Pgt è sospesa,
la Regione
esclude 2 opzioni
(abbattimento e
ristrutturazione)
nel bando

Tintoretto,
un mese chiave
per il progetto
di Investire

Il progetto. Investire sgr prevede di abbattere la torre e ricostruire 279 alloggi di housing sociale con 29 milioni

Urbanistica
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Isacchini: «La proposta
resta in campo, il 15 luglio
la risposta dell’Agenzia
Poi la Loggia dica sì o no»

Il binomio

È arrivato «lungo» allo stop tra via Galilei e via Crocifissa di Rosa e proprio nel momento in cui
passava l’autobus. Un impatto, quello dimetà pomeriggio, inevitabile con conseguenze
fortunatamente limitate per tutti, tranne che per la C3 uscitamalconcia dall’incidente.
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